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ELEMENTI PER UN MODELLO DI VALUTAZIONE
La cosiddetta “Legge Obiettivo”, che sta determinando il programma di attuazione delle principali infrastrutture di livello nazionale (dal Ponte sullo Stretto di Messina alle principali arterie autostradali), ha come suoi elementi costitutivi principali le seguenti norme:

· Deliberazione  del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica del 21 dicembre 2001: “Legge obiettivo: 1° Programma delle infrastrutture strategiche. (Delibera n. 121/2001). Pubblicata su G.U. n. 68 del 21.03.2002 Suppl. Ordinario n. 51.

· Legge n.443 del 21 dicembre 2001: “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive. Pubblicata su G.U. n. 299 del 27-12-2001- Suppl. Ord. n. 279 - in vigore dall'11-1-2002.

· Decreto Legislativo 20 agosto 2002, n.190: “Attuazione della legge 21 dicembre 2001, n. 443, per la realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse nazionale. Pubblicato su GU n. 199 del 26-8-2002- Suppl. Ordinario n.174.

Le implicazioni potenziali per l’ambiente italiano sono evidentemente enormi, per cui diventa essenziale disporre di adeguati strumenti di valutazione, sia per i singoli casi esaminati, sia per la norma nel suo complesso.

La legge e’ stata,  e’ tuttora, sara’ oggetto di valutazioni controverse. Le si riconoscono (a seconda dei punti di vista) contenuti potenzialmente migliorativi per l’attuale sistema decisionale-attuativo delle opere pubbliche, accanto a caratteristiche potenzialmente critiche per l’ambiente ed il sistema decisionale-attuativo stesso.

L’Associazione Analisti Ambientali vuole offrire un contributo di analisi al riguardo (inizialmente per i propri associati, e per quanto possibile anche per le istituzioni ed al pubblico coinvolto), sotto forma di matrice SWOT (punti di forza e debolezza, opportunita’ e rischi). 

La matrice va letta con le seguenti avvertenze:

· il quadro e’ “in progress”,  da perfezionare  progressivamente sulla base dell’avanzamento dello stato dell’arte e della pratica effettiva in ambito istituzionale e tecnico; sono pertanto sollecitati contributi anche esterni all’Associazione (ad esempio tramite l’e.mail in fondo a questo documento) di cui si trovera’ il modo di rendere conto;

· per sua natura, un quadro come quello indicato e’ sintetico, semplificativo; ogni aspetto dovra’ trovare  specifiche occasioni di approfondimento (vedi anche le “Relazioni introduttive” al Convegno AAA del 24 gennaio, riportate in un'altra parte della presente sezione web; 

· e’ possibile che soggetti diversi forniscano indicazioni differenti : cio’ che per un soggetto e’ un punto di forza per un altro potra’ essere un’opportunita’ aleatoria, o addirittura un punto di debolezza nel momento in cui si utilizzino criteri di valutazione diversi; nelle fasi intermedie della valutazione si cerchera’ (all’interno di una posizione tecnico-scientifica) il massimo di convergenza; se alla fine rimarranno indicazioni divergenti su medesimi punti, il quadro conclusivo le registrera’ in quanto tali  (presumibilmente saranno il risultato di differenti gerarchie nei criteri di valore, che potranno peraltro essere cosi’ piu’ facilmente esplicitate);

· anche in relazione con quanto esposto al punto precedente, sara’ importante individuare i criteri di base associabili agli elementi della matrice, in particolare:

C1) Efficienza di governo

C2) Efficacia dal punto di vista tecnico-scientifico

C3) Contributo allo sviluppo economico

C4) Tutela dell’ambiente (ecosistema, salute e sicurezza)

C5) Rispetto dei valori sociali (equita’, identita’, culture locali)

· l’applicazione dei criteri puo’ risultare poco efficiente e dispersiva se non si precisano gli oggetti della valutazione; a tal fine si sono individuati come primi elementi di analisi i seguenti contenuti delle normative in oggetto:

pre-determinazione delle opere strategiche da realizzare 
eliminazione della conferenza dei servizi ed esclusione degli enti locali dalla procedura
anticipazione al progetto preliminare della valutazione ambientale
procedura specifica con nuova commissione “ad hoc” e tempi ristretti”
previsione esplicita di compensazioni per gli impatti residui
Matrice SWOT
	ELEMENTI DI ANALISI
	Punti di forza
	Punti di debolezza
	Opportunita’
	Rischi

	Pre-determinazione delle opere strategiche da realizzare
	Chiarezza programmatica dichiarata (C1)
	Assenza di un piano complessivo di riferimento (C1)

Assenza di un piano di priorita’ di spesa (C1)
	Contributo sui tempi brevi (cantieristica) al rilancio dell’economia (C3)
Contributo sui tempi lunghi (infrastrutturazione) al rilancio dell’economia (C3)
	Conflitto tra alternative di spesa in presenza di risorse limitate con blocchi decisionali (C1)

Inizio di molteplici cantieri in assenza di risorse per il loro completamento, con il proseguimento di impatti altrimenti temporanei (C4)

	Eliminazione della conferenza dei servizi ed esclusione degli enti locali dalla procedura
	Obiettivo normativo di una riduzione dei tempi e della complessita’ dell’iter decisionale (C1)

	Riduzione dei meccanismi partecipativi previsti dal nuovo articolato della Costituzione (C5)
	Occasione per creare un nuovo meccanismo decisionale piu’ efficiente (C1)
	Conflitti da parte di soggetti locali che si sentono esclusi dalla decisione (C5)

	Anticipazione al progetto preliminare della valutazione ambientale
	Possibilita’ di analizzare alternative localizzative (C2)


	Manca ancora uno strumento valutativo a livello di opzioni strutturali (C2)
Assenza di uno studio di impatto e di una valutazione relativa a livello di progetto definitivo (C2)
	Possibilita’ di uno sviluppo metodologico per le valutazioni del progetto preliminare (C2)
	Rischi di errori tecnici a livello di progetto definitivo con conseguenza di impatti significativi  (C4)

Rischi di ritardi o blocchi in corso d’opera per fattori ambientali non sufficientemente indagati (C1)

	Procedura specifica con nuova commissione ministeriale “ad hoc” e tempi ristretti”
	Aumento immediato complessivo delle forze destinate alle azioni valutative (C1)
	Tempi stretti per acquisire una competenza tecnica specifica in parte da costruire (C1)
	Incremento sui tempi medi delle competenze nel campo della valutazione ambientale all’interno della pubblica amministrazione (C4)
	Ingolfamento delle azioni amministrative per eccesso di lavoro in tempi limitati (C1)
Rischio di valutazioni affrettate con conseguenze negative rilevanti (C4)

	Previsione esplicita di compensazioni per gli impatti residui


	Maggiore chiarezza preliminare sul quadro economico degli aspetti ambientali (C1)

	Mancanza di riferimenti tecnici consolidati al riguardo (C2)
	Possibilita’ di uno sviluppo metodologico al riguardo

Potenzialita’ per un migliore inserimento ambientale delle opere (C2)
	Perpetuazione di fatto i meccanismi di risparmio sugli aspetti ambientali nei computi economici conclusivi e criticita’ conseguenti (C4)
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